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Ficus, olivi e carrubi
l’atlante siciliano
degli alberi monumentali
Il libro
di MARIO PINTAGRO

T re  adolescenti  dello
Zen si muovono a tento-
ni fra le possenti radici 
di un ficus, avanzando 

a fatica nella prateria di acanto. 
Procedono a piccoli passi, come 
se fossero in un bosco incanta-
to,  pieno  di  meraviglie.  Mai  
avrebbero immaginato che a po-
ca distanza dalla giungla di ce-
mento del loro quartiere esistes-
se la meraviglia di quell’albero 
secolare.  Eppure  l’albero  è  lì,  
con il suo intrico di radici, a re-
galare la suggestione da cattura-
re con lo smartphone. 

“Arborum Meridies”,  il  libro 
sugli alberi monumentali sicilia-
ni  edito  da Rubbettino per  la  
fondazione  Magna  Grecia  del  
parlamentare  calabrese  Nino  
Foti, racconta anche di cittadini 
che hanno segnalato  creature 
centenarie di boschi e città non 
ancora censiti negli elenchi mi-

nisteriali o in quelli dei parchi. 
Il libro, curato da Fiammetta Po-
lizzi, Alessandro Di Legge, Giu-
lia Gonnella e Domenica Marile-
na Luvarà con foto di Massimo 
Tamajo  e  Lorenzo  Di  Napoli,  
presentato a villa Malfitano, ha 
un  taglio  più  sociologico  che  
tecnico. 

È un libro scritto a più mani, 
che non si impaluda nei tecnici-
smi degli specialisti e che affian-
ca  alle  immagini  di  fotografi  
specializzati quelle dei sempli-
ci cittadini, custodi della memo-
ria dei luoghi. Perché è grazie 
ad essi che si riesce a risalire al-
le infinite storie del carrubo di 
Rosolini, in provincia di Siracu-
sa, accreditato di quasi duemila 
anni. 

L’albero, con una circonferen-
za di dodici metri, è un punto di 
riferimento per l’intera comuni-
tà. «Ha fornito cibo in tempi di 
carestia e guerra – spiega Giulia 
Gonnella, ricercatrice della fon-
dazione – ha dato ombra e ha al-

lietato i contadini, è diventato 
un punto d’incontro e si è cri-
stallizzato nella memoria. È un 
albero che racconta legami».

Il sole fatica a trovare la sua 
strada, i suoi raggi arrivano con 
difficoltà sul terreno. A impri-
gionare le scintille della luce è 
un’insolita e bella immagine di 

due araucarie di Villa Trabia a 
Palermo. I rami più alti degli al-
beri,  più  noti  come  pini  del  
Queensland,  sembrano  ingag-
giare una lotta fra luce e ombra.

I patriarchi della natura censi-
ti sono 187, in tre anni di ricerca. 
Dai  millenari  olivi  della  Valle  
dei templi al più giovane albero 
che ricorda l’uccisione del magi-
strato Paolo Borsellino e della 
sua scorta. Perché gli alberi non 
sono solo entità vegetali, hanno 
visto nascere e crescere regni e 
imperi,  sono testimoni viventi 
della storia umana. 

«La Sicilia - dice Fiammetta Pi-
lozzi,  respon-
sabile del cen-
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tro  di  ricerca  
della fondazio-
ne - è un arci-
pelago di pae-
saggi,  un  in-
treccio di eco-
sistemi e civil-
tà che ha fatto 
della  coesi-
stenza tra indi-
vidui, natura e 
culture la pro-
pria cifra iden-
titaria. Gli albe-
ri monumenta-
li  che  abitano 
l’isola  non so-
no  soltanto
presenze biolo-
giche eccezio-
nali: ogni olivo 
millenario, 
ogni roverella, 

castagno, ficus, mandorlo, con 
la propria resistenza, attraver-
so la capacità di rigenerarsi, rac-
conta l’equilibrio instabile tra il 
naturale e l’umano che ha mo-
dellato la storia dell’Isola, a testi-
monianza di una continuità cul-
turale che attraversa la religio-
ne, l’economia e l’estetica, incar-
nando  quella  che  Edward
Osborne  Wilson  ha  definito
“biofilia”, ovvero l’inclinazione 
naturale  dell’uomo  a  cercare  
connessione con le altre forme 
di vita». 

Il libro segue quello realizza-
toprecedentemente sugli alberi 
monumentali della Calabria.
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T Il celebre ficus dipinto 
da Bruno Caruso
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